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Continua la maxi-inchiesta sulla sanità dei pretori e dei sostituti procuratori 

uova ondata di incriminazioni 
Indagini in ospedali e cliniche 

Mandati di comparizione per una dottoressa e cinque caposala per medicinali scaduti - Stralciata l'indagine su 
Villa San Pietro - Il magistrato Savia prosegue gli accertamenti sullo stato finanziario delle USL 

Una nuova ondata di accuse ha in
vestito ieri altri operatori e sanitari di 
ospedali romani. Al centro dell'interes
se dei pretori, che hanno iniziato un 
mese fa l'indagine a tappeto sui noso
comi pubblici e le cliniche convenzio
nate. sono ancora i medicinali scaduti 
e le condizioni igieniche delle struttu
re. Ter detenzione di (armaci non ido
nei sono slate accusale la dottoressa 
Angela Ruccia e Valentina De Santis, 
responsabile la prima del servizio far
macia e caposala della divisione oste
tricia del Sant'Agostino di Ostia, la se
conda; Luciana Sargentini, caposala 
del reparto di pediatria del Nuovo Re
gina Margherita; Concetta Ferrante, 

• Una situazione indegna di 
un pavse civile; dichiarò qual
che giorno fa il pretore Amen
dola. a proposito di quel qua
dro sconsolante e degradante 
scaturito dalla sua inchiesta. 
aggiungendo che lui faceva il 
suo mestiere di indagare, accu
sare e condannare: ed altri 
spettavano le responsabilità 
politiche e sociali. Ma il Lazio è 
una regione snomala nel pano
rama sanitario nazionale e 
qualcuno un'analisi di tutte le 
difficoltà, le contraddizioni e le 
resistenze incontrate da cinque 
unni a questa parte la deve pur 
fare. 

La riforma sanitaria, ostina
tamente \oluta dalle giunte di 
sinistra, è andata a innestarsi, 
m particolare a Roma, su una 
pesantissima e caotica eredità 
politica e amministrativa, la
sciata dalle precedenti ammi
nistrazioni democristiane. Dal 
'79 all'81. con un impegno e un 
lavoro eccezionale, si e cercato 
di porre rimedio ai guasti e allo 
sfacio del Pio Istituto (che ge
stiva i più grossi ospedali) e ovi
le mutue disciolte: si è steso un 
piano regionale di programma
zione e investimento (pur non 
esistendo a tutt'oggi quello na
zionale); a riequihhrare presidi 
e organici •gonfiati* da una par
te o inesistenti dall'altra; a 
creare dal nulla i nuovi servizi 
territoriali (Cim. Sat, consulto
ri). Poi alla guida della Regione 

suor Maria Gabriella e suor Maria Pa
trizia, caposale a neurochirurgia, Don
ne e Oculustica del Centro traumatolo
gico della Garbatella. 

Sempre sul fronte dei farmaci sono 
terminate le prime ispezioni presso la 
clinica -Citta di Roma-, le cui conclu
sioni saranno rese note la prossima 
settimana. 

Un'indagine particolare è stata pre
disposta invece per l'ospedale Villa San 
Pietro (verso il quale i pretori in un 
primo momento si erano espressi mol
to favorevolmente per le condizioni i-
gienico-sanitaric), dove sono stati rin
venute 42 confezioni di contenitori per 
la raccolta del sangue per trasfusioni. 

(Questi prodotti non sarebbero regi
strati in Italia, secondo quanto preve
de la legge, con decreto del ministero 
della Sanità. Acquistate in Giappone, 
le confezioni sarebbero state importate 
senza licenza. Per questo episodio e sta
ta incriminata la responsabile del re
parto. 

Intanto il sostituto procuratore San
tacroce ha formalizzato l'istruttoria 
sui presunti reati di concussione ag
gravata e interesse privato in atti d'uf
ficio nei confronti di Giorgio Puggioni, 
presidente de della USL di Pomezia e 
di Giancarlo Dionisi, entrambi in car

cere. Il pubblico ministero Orazio Sa
via continua invece gli accertamenti 
sulla situazione finanziaria e la gestio
ne economica delle USL romane attra
verso indagini contabili in diverse 
banche. Il dottor Savia con il collega 
Santacroce emetteranno, nella prossi
ma settimana, numerose comunica
zioni giudiziarie nei confronti di medi
ci non ospedalieri, sospettati di aver 
chiesto o percepito rimborsi fuoii della 
normativa prevista. Un'indagine è sta
ta aperta nei confronti della USL 
KM 13 per le modalità dì svolgimento 
di un appalto per l'assistenza estiva a-
gli handicappati e della RM26 su espo
sto dì rappresentanti della U1L. 

Ma le cause politiche 
del disastro, chi le paga? 

è arrivato un pentapartito e 
tutto si è bloccato. 

Era il momento di ristruttu
rare ospedali, un tempo ,lazza-
retti» o tease del pellegrino'; di 
adeguare le sale parto e le ca
mere operatorie alle moderne 
tecnologie, perché dopo l'emer
genza la sanità pubblici potes
se cominciare a 'fare concor
renza' alle fameliche e lx?n pro
tette cliniche private (circa 200 
nella sola capitale). Ma il go
verno anziché stanziare finan
ziamenti adeguati, quasi conte
stualmente all'inerzia della 
giunta pentapartita, cominciò 
la politica dei balzelli, dei ti-
ckets, delle tasse sulla salute. 
La Regione di rimando ha ac
cettato senza fiatare tagli di mi
liardi sul bilancio sanitario, 
mentre le industrie farmaceuti
che venivano premiate per pro
durre medicinali sempre più o-
nerosi e inutili e ai contratti na
zionali venivano concessi con
grui aumenti, formando così la 
spesa «a monte. 

Quest'anno per cinque lun
ghi mesi i cittadini del Lazio 
sono rimasti soli davanti alla 
sofferenza e alla malattia, co
stretti a pagarsi i farmaci per 

una vertenza che il pentaparti
to non voleva sbloccare. E sia
mo all'oggi. Mentre le USL non 
dispongono ancora di uno stru
mento indispensabile e fonda
mentale quale il bilancio '83, 
bocciato ad agosto dal CORE-
CO. i magistrati ,a tappeto, 
battono presidi e strutture e la 
giunta sta a guardare. In occa
sione della chiusura dello 
'Spallanzani; che ha creato un 
altro preoccupante vuoto d'as
sistenza per le malattie infetti-
\e, l'assessore regionale Pietro-
santi (Psdi) non ha creduto op
portuno né andare a constatare 
cosa succedeva, né tantomeno 
prendere iniziative o provvedi-
menti. Per la ristrutturazione 
dei nosocomi, la Regione sta di
stribuendo solo in questi giorni 
igià esigui fondi del 1981, men
tre quelli dell'82 e dell'83 giac
ciono inutilizzati in Tesoreria. 
Cosi, per riparare un muro ci 
vogliono in media due anni, per 
comperare una lente per un mi
croscopio circa sei mesi. Le uni
tà sanitarie locali, diventata un 
caso giudiziario su tutti i gior
nali, sono ridotte a pure e sem

plici cassiere, senza alcuna au
tonomia e possibilità di con
trollo. a cui la Regione deohe 
somme vincolate e sufficienti 
solo a pagare gli stipendi. 

Mentre in certe USL manca 
perfino una dattilografa, altre 
sono rigonfie di personale clic 
sarebbe pure disposto a trasfe
rirsi a patto che la Regione va
rasse la legge necessaria. Servi
rebbero. nel Lazio, seimila in
fermieri professionali che per-
mettereblxro a quei repani 
chiusi, individuati dal pretore. 
di funzionare a pieno ritmo, ma 
non si possono assumere a cau
sa del blocco imposto dalla leg
ge finanziaria. 

Senza soldi, senza potere de
cisionale, senza punti di riferi
mento e certezza finanziaria, 
alle USL non resta che subissi-
redi domande, richieste, prote
ste, l'assessorato alla sanità e // 
presidente della giunta. Ad o-
gni addebito mosso dai magi
strati negli ospedali pubblici. 
corrisponde un spezzo di carta, 
inviato alla Regione che insie
me a tutti gli altri piovuti in 
due anni riempiono intere cas

se completamente abbandona
te. L'unica vera iniziativa che la 
giunta è riuscita a prendere du
rante il suo governo è stata 
quella di aumentare di altri 
1500 i posti letto in convenzio
ne e accrescere le rette per le 
case di cura private. 

Con tutto ciò. nessuno pensa 
che nella sanità non ci siano 
malversazioni e scorrettezze, a-
busi o vere e proprie truffe ai 
danni dello Stato e dei cittadini 
che certamente vanno indivi
duati e perseguiti. Ma suonano 
assai significative — in queste 
settimane di inchiesta — le pa
role di Fulvio Fiorino, vicedi
rettore del San Camillo (uno 
dei più grandi della città, con 8 
mila dipendenti): 'Spesso l'im
magine degli ospedali romani è 
di puro sfascio, mentre la no
stra esperienza è molto più 
complessa. Da noi, attrezzature 
moderne e sofisticate, che lavo
rano a tempo pieno e anche per 
l'esterno, hanno consentito di 
risparmiare miliardi. Un esame 
di ecografia ci costa 16 mila li
re, mentre ai laboratori privati 
ne vengono rimborsate 76 mila. 
Il day hospital in sei mesi è riu
scito a soddisfare 6 mila do
mande di trattamento. Il di
scredito della struttura pubbli-
ca. in realtà, va a tutto vantag
gio di quella privata. E sono in 
molti elfi vorrebbero che le co
se andassero proprio cosi». 

Anna Morelli 

Sospesi 
i due 

primari di 
Ostetri
cia al 

S. Camillo 
I due primari delle divisioni 

di Ostetricia e Ginecologia del 
San Camillo, professori Braca
le e Lcnzi, sono stati ieri sospe
si dal servizio. 

Questa volta la decisione 
non viene dalla magistratura, 
ma dallo stesso presidente del
la USL RM-16, in seguito alle 
conclusioni di commissioni d' 
indagine appositamente isti
tuite. Il Comitato di gestione 
all'unanimità ha poi ratificato 
la sospensione dei due prima
ri. 

Le due divisioni del grande 
ospedale romano già da tempo 
erano «sotto osservazione» in 
seguito a esposti, denunce e la
mentele sull'organizzazione 
complessiva delle divisioni e 
su singoli episodi. Sembra che 
scorrettezze, come orari non 
rispettati e registri non firma
ti, o abusi, come l'utilizzazione 
di «troppi* volontari durante 
gli interventi e quindi di èqui-
pes incomplete fossero noti e 
conosciuti. 

Da altre due Unità Sanita
rie sono giunte ieri notizie di 
malessere. Il Comitato di ge
stione della RM-5, presieduto 
dal compagno del PdUP Silvio 
Natoli, denuncia la insosteni
bile situazione creatasi per la 
mancata approvazione dei bi
lanci da parte dell'assemblea 
del Comune di Roma e del CO-
RECO. «La pemanenza di am
biguità e incertezza dice il 
C.d.g. non permette un fun
zionamento pieno della mac
china amministrativa, né ga
rantisce la gestione dei servizi 
già in funzione». 

Ma c'e ancora un episodio 
significativo da segnalare: il 
compagno Antonio Di Giulio 
Cesare si è ieri dimesso dal Co
mitato di gestione della USL 
RM-22 di Bracciano, dopo aver 
«constatato la grave situazio
ne della organizzazione sani
taria della USL, determinata 
dall'atteggiamento di disim
pegno delle forze di maggio
ranza (DC, PSI, PSDI) rispetto 
alle reali necessità e ai diritti 
della popolazione». 

Gli intestatari dei forzieri denunciati per ricettazione 

Gioielli per 2 miliardi 
sequestrati in quattro 
cassette eli sicurezza 

Le indagini dopo le rapine compiute negli ultimi tempi ai danni di 
orefici e rappresentanti di preziosi - Ieri c'è stato l'ultimo colpo 

I gioielli sequestrati nelle cassette di sicurezza 

Bracciali, collier, anelli e orologi d'oro — un 
valore di circa due miliardi di lire probabil
mente il frutto di furti e rapine —. sono stati 
sequestrati ieri mattina in quattro cassette di 
sicurezza custodite nei caveau di alcune banche 
romane. Gli intestatari dei piccoli forzieri sono 
stati denunciati per ricettazione, su ordine del 
sostituto procuratore Giorgio Santacroce: su di 
loro pesa il sospetto di aver depositato i gioielli 
negli istituti di credito in attesa di tempi più 
propizi per poterli riciclare. Le indagini che 
hanno portato alla clamorosa scoperta sono ini
ziate circa due mesi fa quando gli agenti della 
squadra mobile hanno iniziato approfonditi ac
certamenti sulie irruzioni compiute recente
mente in numerose gioiellerie. Lo scopo oltre 
quello ovviamente di cercare di identificare gli 
autori dei «colpi» organizzati con la destrezza 
dei veri professionisti, mirava anche a stabilire 
che fine avessero fatto i gioielli di cesi grande 
valore. 

Per arrivarci gli inquirenti hanno utilizzato 
un metodo scientifico, una specie di indagine «a 
campione» tra gli intestatari di cassette di sicu

rezza e in particolar modo tra tutti quelli che in 
passato avevano scontato condanne per il reato 
di ricettazione. Il risultato ha dato ragione ai 
primi sospetti: la maggior parte dei clienti, circa 
una trentina, hanno fornito prove a quanto 
sembra inoppugnabili sulla provenienza dei va
lori. Quattro di loro invece, tra incertezze e con
traddizioni non hanno saputo provare la legitti
mità delle loro proprietà». 

Al termine degli interrogatori avvenuti alla 
presenza del magistrato sono scattate le denun
ce e il sequestro dei beni. La polizia ha così 
svuotato le cassette e i gioielli sono stati portati 
in questura dove nei prossimi giorni sarà alle
stita una mostra, aperta a orefici derubati negli 
ultimi mesi. 

L'ultimo colpo è avvenuto proprio ieri matti
na: Luigi Vagni, un rappresentante di preziosi 
di una ditta in provincia di Alessandria, è stato 
avvicinato mentre aspettava un taxi in viale 
Europa all'Bur da una A112 grigia. Dall'auto 
sono scesi due giovani che con la pistola in pu
gno si sono fatti consegnare la valigetta conte
nente il campionario. La macchina dei banditi 
era scortata da una moto di grossa cilindrata 
con due complici a bordo. 

Un corso di falegnameria organizzato dal «Virgìnia Woolf» 

La signora Mastro G tto I I 
In collaborazione con la Regione e la CEE - Dalla progettazione alla realizzazione: un 
rapporto nuovo delle donne con gli oggetti d'uso - Alla line c'è anche il diploma professionale 

S: dice ancoro, nonostante tutto, che la donna e la regina deila 
casa, che tra le sue quattro mura riesce ad esprimere veramente 
tutta la sua creatività. Forse sarebbe più exatto dire clic la donna 
cerca di adattare a sé. alle proprie esigenze la casa in cui viv-e; ma 
quasi mai riesce a progettare gli ambienti, gli oggetti che vi sono 
contenuti. «.Vun può essere facile progettare quando la casa è 
ancora un rifugio'. sostiene l'arr'mtetto Laura Gallucci dell'uni-
ifrsird delle donne «Virginia Woclf: Partendo da questa const-
riiTonon.1. per verificare se e vera la difficoltà del rapporto don-
na-progvtto al «Virginia Woolf' hanno deciso di istituire un cor
so di falegnameria m cui il «ciclo» compiei» dal firogctto alla 
realizzazione di un oggrtto sia poysibi'e. 

Tecnologia del legno, laboratorio, contabilità, proget tatone. 
stona del mobile venticinque ore di studio alla settimana, dal 
lunedì (ù venerdì. per sei mesi, a cominciare da ora. lezioni 
ien'ite da caperti, da falegnami (e una carpentiera australiana): 
qiie.sfo il corso riscrivilo a i-enti donne, dai rcntictnque anni in 
.'.i — 'lo facciamo per le donne che vogliono inserirsi o remserir-
si nel mercato del lavoro, tanto che la media delle iscritte è di 
quaranta anni», precisa Carla Cotti, segretaria del corso. 

Per arrivarci, c'è ixdulo un anno L'idea era ytà renufa alle 
architene che hanio tenuto in passato al 'Virginia Woolf' lezioni 
sul design e sull'architettura e che si erano scontrate appunto 
c<m -.1 nodo della progettualità Hanr.n pensato di rivolgersi alla 
Regione e alla CEE per un finanziamento perché il corso non 
avesse un carattere hobbpsl'co. ma fosse a» reale formazione 
profetsionaìe 1 -yldi sono arrivati solo ora. appunto ed un anno 
di distanze. 

Intorno a questa proposta c'è molto entusiasmo, molta curiosi
tà La falegnameria non è un campo di occupazione 'femminile: 
l'idea di cimentarsi anche in questo ha soiteticcio nelle donne un 
grande interesse, anche perché ella fine, a giugno, si sarà davve
ro in grado di entrare in qualunque bottega di artigiano o anche. 
più ottimisticamente, di metter su un laboratorio m proprio. 

magari tn cooperativa. Vediamo i programmi. Tecnologia del 
legno' docente l'architetta Cristina Liquori. Tessuti legnosi, ca
ratteristiche del legno, procedimenti e lavorazioni impegnati 
nell'industria, principali costruzioni in legname: questi alcuni 
argomenti di lezione. Laboratorio: docente i falegnami Cermina-
ra. D'/lfessandro e la carpentiera Gruchy. Attrezzi per la lavora
zione a mano, uso del fruscino, tracciatura di elementi in curro,, 
pialla a filo, calettatura- leggiamo a caso nel lungo elenco degli 
elementi con cut ci si deve cimentare nel laboratorio pratico 
Progetiazione. docenti le architene Di .Voto. Gallucci. Liquori. I 
molivi ispiratori dell'alto progettuale, tecniche dell'osservazio
ne. della rappresentazione e grafiche, formulazioni di ipotesi 
progettuali, questi alcuni dot passaggi che cond-icono dall'idea 
dell'oggetto da realizzare al suo compimento finale. Stoni d«r* 
mobile, docente Irene De Guttry. Dal medioero fino ai nostri 
giorni con particolare attenzione al mobile italiano dei primi del 
Novecento, di cut Irene De Guttry è una grande esperta. 

Infine qualche necessaria nozione di contabilità, di gestione 
dell'impresa, impartita dalla dottoressa Coppa. 

Come resistere al fascino, all'interesse di questo corso? Come 
sottrarsi all'idea di misurarsi con una cosa 'Strana*chepermeltc 
anche di avere un ruolo nuoro nel mondo del lai*oro? E davvero 
molto difficile. Afa purtroppo le fortunale che studeranno di 
falegnameria sono soltanto rcnti. E dovranno sgobbare molto. 
anche perché alla fine le aspetta un esame, in piena regola. 
valido a lutti gli effetti di legge. Ognuna di foro, inoltre, riceverà 
un compenso giornaliero di tremila lire, come si fa negli altri 
paesi europei, perché il corso è rivolto soprattutto alte disoccupa
te; e anche perché un corso professionale è già lavoro. Per le venti 
che sludieranno da falegname ideare e realizzare una sedia oun 
attaccapanni noi, sarà più un problema, non avrà più alcun 
mistero. 

Rosanna Lampugnani 

Il provveditore 

Grande dice: 
«Nessun 

illecito per 
le supplenze» 
•Ogni anno, con l'apertura 

delle scuole si evidenziano le 
disfunzioni del sistema scola
stico che derivano da fattori 
molteplici e diversi, di tipo i-
stituzionaie, normativo e or
ganizzatilo. Gli operatori del 
servizio scolastico appaiono al
l'opinione pubblica, anche per 
mancanza di una informazio
ne corretta ed oggettiva, col-
pcv olì di tali disfunzioni, men
tre in realtà sono vittime di \ i-
schiosi e contorti meccani
smi.» Così inizia una dichiara
zione del provveditore agli 
studi di Roma. Giovanni 
Grande, dopo l'csposto-denun-
cia fatto da un gruppo di do
centi precari alla Procura per 
rassegnazione delle supplen
ze. Sul contenuto dell'esposto. 
Grande «assicura che tutti gli 
adempimenti sono stati porta
ti a termine nell'assoluto ri
spetto delle norme, delle pro
cedure e degli interessi gene
rali della scuola romana. Ogni 
indagine non potrà che accer
tare la insussistenza di alcun 
tipo di illecito-. 

ULTI M'ORA - Studente universitario 

Accoltella la madre 
e la sequestra 

per otto ore in casa 
Fulvio Bigini, di 28 anni. 

studente universitario, ver
so mezzogiorno, nella sua 
casa di via Carlo Zucchi, nel 
rione Borgo, ha gravemente 
ferito la madre a coltellate. 
le ha impedito dì uscire, poi 
dopo le 20 si è arreso alla po
lizia. La donna. Virgilia 
Mazzci. di 61 anni, è ora ri
coverata in gravi condizioni 
nell'ospedale Santo Spirito. 
I medici si sono riservati la 
prognosi. 

Dopo una violenta lite con 
la madre, il giovane ha pre
so un coltello per la pesca su
bacquea e l'ha colpita nu
merose volte, soprattutto al
l'addome. La donna, nono
stante le ferite, si è trascina
ta fino alla camera da letto e 
si è chiusa dentro. Ila perso 
molto sangue ed è svenuta 
più \olte . Dopo enormi sfor
zi, è riuscita a telefonare al
la fidanzata del figlio, la 
quale ha chiamato il -113-. 

Mentre la donna veniva 
portata all'ospedale il figlio 
— che è stato poi arrestato 
per tentativo di omicidio — 

non ha saputo spiegare alla 
polizia i motivi del ferimen
to. Da tempo Fulvio soffriva 
di esaurimento nervoso ma 
non aveva mai dato segni di 
squilibrio mentale. 

Stroncato da 
un'overdose 

Un tossicodipendente di 24 
anni. Mauro Garau, è stato tro
vato morto questa sera su un" 
auto posteggiata vicino all'o
spedale Sant'Eugenio. 

Il giovane è stato notato in 
serata, con la testa poggiata sul 
volante, da alcune persone che 
uscivano dall'ospedale. Qual
che tempo dopo le stesse perso
ne sono ripassate per quella 
strada, hanno visto il giovane 
nella stessa posizione, si sono 
avvicinate per portargli soccor
so ma Io hanno trovato ormai 
morto. Inutile pertanto è stato 
l'accorrere di un medico e degli 
infermieri. Sul pianale dell'au
to, una «Ford Fiesta», la polizia 
ha trovato una siringa e un lac
cio emostatico. 

Concussione, usura e tentata estorsione 

Indagine sul racket: 
arrestati un vigile e 

un funzionario di banca 
E ora nella maxi-inchiesta 

avviata dal pubblico ministero 
Luciano Infelisi sul racket co
minciano ad uscire anche i no
mi degli •insospettabili». Vitto
rio Calioti, -vigile urbano, e 
Francesco Saverio Jossa, fun
zionario di banca, sono stati ar
restati r.ei giorni scorsi dai ca
rabinieri che insieme agli agen
ti della squadra mobile stanno 
collaborando alle indagini a-
perte dalla Procura romana per 
cercare di debellare il criminale 
fenomeno. 

Secondo le accuse Vittorio 
Callori. 44 anni, in servizio 
presso il primo gruppo dei vigili 
urbani, avrebbe preteso com
pensi per concedere licenze d> 
agibilità ai proprietari di alcuni 
locali pubblici. Gli accertamen
ti sul suo conto, secondo alcune 
indiscrezioni, non sarebbero 
ancora terminati: gli inquiren
ti, infatti, con la collaborazione 
del nucleo speciale di polizia 
giudiziaria, stanno tentando di 
scoprire se il vigile abbia agito 
da solo e di sua iniziativa o se 
invece nella rete di affari illeciti 
che aveva intessuto siano coin
volti anche altri dipendenti co
munali. Il reato addebitatogli 
dal magistrato è quello di con

cussione. Diversa invece l'im
putazione rivolta a Francesco 
Saverio Jossa dipendente della 
sede romana del Monte dei Pa
schi di Siena. Deve infatti ri
spondere di usura e tentativo di 
estorsione aggravata in concor
so con due complici, Vincenzo 
Figliulo e Vito Di Martina, ar
restati sabato scorso. 

I due sono stati catturati in 
flagrante mentre-minacciavano 
un commerciante. Più tardi, 
durante gli interrogatori, gli e-
storsori hanno rivelato i parti
colari del piano. La tangente 
che dovevano ritirare non era 
in realtà altro che una rata de
gli esosi interessi pretesi per 
una somma di denaro data in 
prestito dallo stesso funziona
rio di banca. 

Ringraziamento 
La famiglia Proietti ringra

zia tutti i compagni che così 
numerosi si sono recati al fu
nerale di Luciano Proietti ieri 
pomeriggio a Garbatella. 

•G!i abitanti di Montalto di 
Castro hanno bisogno di veder
si garantita una vita dignitosa. 
cibile e moderna. Subito, anche 
nella fase di costrmione della 
centrale nucleare». Così il sena
tore Sergio Polastrelli ha aper
to la affollata manifestazione 
svoltai el cinema Vittoria di 
Mor.taito. organizzata dal PCI 
per presentare i suoi candidati. 
il suo proeramma di governo 
della cittadina per ; prossimi 
cinque anni, in vista delle im
minenti elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale che si 
terranno 1*11 e 12 dicembre 
prossimi Erano presenti e sono 
intervenuti , tra gli altri, Gio
vanni Berlinguer, segretario re
gionale del partito. Quarto Tra-
bacchini. segretario deila fede
razione comunista di Viterbo. 

Elezioni anticipate, quindi, 
in un comune «scottante» come 

?uello di Mor.taito di Castro. 
interessano oltre cinquemila 

caudini, compresi eli abitanti 
di Pescia Romana. Ma la «par
tita» elettorale non ha certo so
lo un sapore locale. «Il PCI sia 
?|ui che a Viterbo e Roma si è 
atto carico e si fa carico oggi 

più di ieri dell'importanza na
zionale di Montalto di Castro. 
ha detto Pollastrelli che è il ca
polista dei candidati comunisti. 
Ed ha aggiunto- «Il PCI ha ac
colto la richiesta venuta dai co-

Alfe urne fra tre domeniche 

EGCO Montalto, 
il più grande 

cantiere d'Europa 
munisti di Montalto relativa al
la mia candidatura come parla-
rr.entare. I problemi di Montal
to infatti, òggi più di ieri, deb
bono arrivare direttamente in 
parlamento, ai ministri, al go
verno.. A Pian dei Gangani, in
fatti è in costruzione l'unico 
impianto nucleare in Italia. 
Due centrali da mille me^awatt 
ciascuna. Addirittura e è chi 
parla di raddoppio degli im
pianti. 

È un cantiere immenso, il 
più grande d'Europa; un giro 
complessivo di affari di oltre 
quattromila miliardi. Per go
vernare questo complesso pro
cesso che nega l'energia allo svi
luppo del territorio, Montalto 
ha quindi bisogno di una guida 
sicura, stabile e della sinistra 
cosi come nella tradizione di 

questa cittadina delia bassa 
maremma dove il PCI è da 
sempre la forza di maggioranza. 
Ancora adesso si ricordano le 
lotte bracciantili del dopoguer
ra e le battaglie contro l'Ente 
Maremma, che incarnava allo
ra il sistema di potere e di giu
stizia della DC. 

Ruggero Festarelli. pensio
nato, una lunga esperienza di 
militante comunista, candida
to. ricorda che il comune di 
Montalto, quando era lui sin
daco, è stato insignito di una 
medaglia al valor ovile durante 
l'alluvione del 1959. 

La campagna elettorale è già 
iniziata e dai primi toni si 
preannuncia diffìcile. «I comu
nisti però - e stato detto alla 
manifestazione - si presentano 
agli elettori con le carte in rego

la. Negli ultimi mesi hanro fat
to il possibile per dare a Mon
talto una giunta di sinistra sta
bile e duratura. Lo sforzo però è 
stato vanificato dall'estrema 
frantumazione, in consiglio co
munale, delle altre forze politi
che. Ben nove gruppi consiliari 
su 20 consiglieri. La giunta di 
sinistra, uscita dalle elezioni 
deiròO. non ha potuto reggere 
di fronte alle dimissioni dol PSI 
ed addirittura di fronte al fatto 
che il PSDI ed il PRI avevano 
sconfessato pubblicamente i lo
ro consiglieri presenti in giun
ta. Una situazione «impazzita. 
a tutti gli effetti e rispetto alla 
quale il PCI non ha esitato a 
rimandare tutto al giudizio de
gli elettori. 

in questa tornata elettorale 
sono presenti sette liste: il PCI. 
il PSI, il PDUP. il PRI (che ac
coglie anche esponenti social
democratici e liberali», il MSI. 
la DC, la lista rivira di Pescia 
Humana. E scomparsa la lista 
civica degli antinucleari che 
nella passata legislatura aveva 
avuto ben tre consiglieri. La 
DC uscì sconfitta dalle elezioni 
del!'SO con la perdita di t re con
siglieri su sette. 

II PCI ha affrontato questa 
campagna elettorale con una 
grande consultazione di massa. 
Ha diffuso infatti nelle 1500 fa

miglie muntaltesi un questio
nario e sulle risposte ricevute 
ha costruito sia il programma 
che la lista dei candidati. «La 
li*ta è la proposta ideale e mo
rale del PCI - ha da to il com
pagno Poliastreììi - è impronta
ta sulla capacità e sulla compe
tenza dei candidati.. Signifi
cativa la presenza di tre donne. 
•La centrale è importante -
hanno detto i candidati comu
nisti intervenuti alla manife
stazione - ma nel programma 
che presentiamo agli elettori 
non si perdono di vista i proble
mi della scuola, delia cultura, 
del tempo libero, dei servizi so
ciali, del turismo, dello svilup
po». A Montalto insomma, at
traverso l'energia, si guarda al 
domani. «Occorrono garanzie -
ha detto il compagno Polla
strelli - prima fra tutte Quelle 
della sicurezza dell'ambiente e 
delle popolazioni». Ma, è stato 
ribadito nel corso della manife
stazione. occorro:» garanzie 
anche per i problemi relativi al 

jlopo-centrale ed allo sviluppo 
economico e territoriale che 
passa attraversò i settori dell'a
gricoltura, del turismo, del ter
ziario avanzato, dell'artigiana
to e della media e piccola im
prenditoria, quella locale so
prattutto. 

Aldo Aquilanti 

Oggi si vota a Itrì 
(seimila elettori), il 

Comune «senza» la DC 
Oggi e domani i circa seimila elettori dì Uri. nel sud della provin

cia di Latina, eleggeranno la nuova amministrazione. Le eiezioni. 
anticipate, sono state decise dal commissario prefettizio dopo una 
serie di inutili tentativi per sbloccare una situazione di grave para
lisi causata dai contrasti intemi alla giunta DC-PSI insediatasi 
nell'ottobre del 19S1. La DC è la grande assente in questa competi
zione elettorale (l'unica che si svolge oegi nel Lazio) perché, lacera
ta al proprio intemo da una «guerra», ria rinunciato a presentare la 
lista. A chi andranno i 1.500 voti (pari al 34 1 ri ) che la DC aveva 
ottenuto alle elezioni del giugno del 1951? E una domanda che si 
pongono i.i molti a Uri soprattutto dopo le dichiarazioni di alcuni 
esponenti provinciali del partito che hanno espressamente chiesto 
ai propri iscritti, circa 300, di votare scheda bianca. 

Le liste presenti in questa tornata elettorale sono cinque: PCI. 
PSI, PSDI e due civiche. Il PCI (che nelle ultime elezioni ammini
strative aveva ottenuto 1.2C8 voti pari al 26,9 c

r ) è l'unico partito 
che ha presentato un vero programma elettorale che affronta tutti 
: maggiori problemi locali. Ecco, qui di seguito. la lista dei 20 
candidati comunisti: 1) La Rocca Italo, 29 anni, impiegato; 2) 
Ariano Francesco Paolo. 31, agente libraio; 3) Ciccarelli Giampao
lo. 31, tecnico di laboratorio; I) Ciccone Francese™, 35, candidato 
DP; 5) Zuena Gaetano. 29. candidato DP; 6) D'Anselmo Flavio, 20, 
geometra; 7) Di Nola Salvatore. 35, artigiano; 8) Fabrizio Domeni
co, 35, artigiano; 9) Fusco Lucio. 25, insegnante; 10) Maggiarra 
Nicola. 34, impiegato: 11) Manzo Maria Vittoria, 25. studentessa; 
12) Meschino Domenico. 34, impiegato; 13) Pelliccia Salvatore, 26, 
commerciante; 14) Ruggen Gabriele, 25. artigiano; 15) Ruggen 
Quirino, 37, insegnante; 16) Saccoccio Mario. 32, insegnante; 17) 
Stamegna Paolo, 31, geometra: 18) Suprano Giovanni, 45. operaio; 
19) Tuccinardi Lori», 26. artigiano; 20) Zuena Gianfranco, 27, in
fermiere. 

Due incontri 
per ricordare 

Lucio Lombardo 
Radice 

li 2i novembre di un anno 
fa moriva Lucio Lombardo 
Radice. Per ricordarlo sono 
state organizzate due Inizia
tive. 

La prima sarà al teatro 
S. Egidio di Trastevere. 
L'^archlvio-dlsarmo» e un 
gruppo di amici ricorderan
no l'uomo, lo scienziato, il 
militante della pace. Poi Ma
riano Rigido leggerà brani 
tratti dalle opere di Lombar
do Radice. L'appuntamento 
è alle ore 17, martedì prossi
mo. 

Mercoledì, Invece, la sezio
ne universitaria comunista, 
lo ricorderà all'università, 
Nell'istituto di matematica, 
alle ore l54nterverranno 
Carlo Bernardinl.Francesco 
Zappa, Maria Giovanna Gar
roni e Gianni Borgna. 

«Il nuovo 
rettilario è 

anche merito 
nostro» 

L'inaugurazione in pompa 
magna dello splendido retuia-
rio dello zoo ha lasciato da 
parte i realizzatori materiali 
della moderna struttura. Lo 
rilevano garbatamente con 
una lettera i progettisti che 
hanno lavorato per conto del
la ditta Castelli, disegnando 
architetture, strutture e sofi
sticati impianti. È un dovere di 
cronaca dunque elencare i no
mi dei progettisti, gli architetti 
De Simoni e Santoro, gli inge
gneri Saletnich, Camperà e 
Longhi, il geometra Costanti
ni ed il signor Vernini. Alla 
direzione del cantiere hanno 
lavorato l'Architetto Ramponi, 
ed il geometra Failla, per il 
Comune, l'architetto De Simo
ni. il geometra Pieri ed il si
gnor Federici per l'impresa. 
Della SMIA erano i lavori in 
perspex, di De Simoni il pro
getto del terrari e del Vivai, 
Tommaso Man le piante. 

». 

file:///oluta
file:///olte

